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IL SALUTO DEL CHAIRMAN

Buon 2009, soci e lettori di IMMS ITALIA BULLETIN.

Questa cadenza quadrimestrale ci riporta, con sempre maggiore velocità, alla conclusione di un
esercizio creando, nel nostro animo, la preoccupazione di lasciare qualcosa di incompiuto e di non
essere all’altezza delle attese degli amici  appassionati delle bande militari.
Mentre scriviamo queste righe il meccanismo del Festival delle Bande  Militari 2009 è già in grande
attività.
Per essere più chiari MODENA TATTOO 2009 è alla vigilia di uno speciale evento che si affianca,
con grande soddisfazione del vostro chairman, alla vera e propria esibizione delle bande.
Grazie alla energia di Steve Mason, che da qualche anno, si è assunto l’incarico di visionare una
buona parte dei Tattoo nel mondo e di organizzare delle visite guidate da parte di soci inglesi e
olandesi, nel prossimo mese di luglio sono in arrivo una quantità, al momento non determinata, di
turisti appassionati di bande militari. Vivremo una settimana di fuoco, si fa per dire, che dovrebbe
culminare, tra il venerdì pomeriggio e il sabato  con un concerto organizzato appositamente per
IMMS Gran Bretagna, IMMS Olanda e IMMS Italia (e quant’altri potrebbero arrivare anche dal
Belgio, Germania, Francia, Usa, Nuova Zelanda) all’interno dell’Accademia Militare di Modena
con la partecipazione di parte delle bande che saranno ospitate a Modena per il Diciottesimo Tattoo.
Sabato 11 luglio tutti gli ospiti saranno nuovamente insieme per un pranzo conviviale di congedo.
Questa è una indicazione di massima : sono tante le risposte che il management del Festival deve
ancora avere dalle autorità militari e riversarle sullo staff di Steve Mason.
Tra qualche mese, su IMMS ITALIA BULLETIN 12.1, saremo più precisi : chiediamo a tutti i soci
italiani di mettere a calendario questo impegno e, nel limite del proprio possibile, di unirsi alla
compagnia.

Un’altra manifestazione rievocativa avrà il suo giusto rilievo nel giugno 2009 : centocinquanta anni
or sono le truppe italiane, con la collaborazione dell’esercito francese, ingaggiava una decisiva
battaglia contro l’esercito austriaco nello spazio di Solferino e San Martino.
Cinquant’anni fa, in occasione del Centenario, il Generale De Gaulle, Presidente della Repubblica
Francese, onorò la giornata del 24 giugno insieme al nostro Presidente della Repubblica, Senatore
Giovanni Gronchi.
Ci auguriamo che anche questa volta, insieme al Presidente Giorgio Napolitano, il Presidente
Nicole Sarkozy partecipi a questa giornata dove l’apporto della musica militare sarà degna
condecorazione all’evento.

Come da tradizione, l’ultimo BULLETIN dell’anno, è anche veicolo promozionale per la campagna
soci 2009. Già abbiamo dovuto informarvi che, dopo anni di stallo, la quota, ritoccata in maniera
consistente da IMMS INTERNATIONAL, ha dovuto subìre analogo intervento da parte italiana. Si
tratta di versare trentatre euro tramite bollettino di conto corrente postale intestato al tesoriere entro
il 31 gennaio 2009. L’aria che tira, in giro per il mondo, non dà molto spazio a queste iniziative ma
nutriamo la speranza che i quaranta e più affezionati soci del 2008 risponderanno puntuali
all’appello, magari coinvolgendo altri amici e appassionati.

Sursum corda e rinnovati auguri !!

Il chairman di IMMS ITALIA
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UNA BANDA PER VOLTA: LA
BANDA DELL’AERONAUTICA

MILITARE ITALIANA
contributi di MAURIZIO DIIULIO, MARCO

DE VINCENTIS, RENATO KRUG

Un EXCURSUS IN LIBERO VOLO :
definizione che diamo a questa breve storia di
una delle sei bande militari principali.
Procediamo in ordine cronologico :
L’AERONAUTICA MILITARE ITALIANA
è nata, come Arma a se stante, il 28 marzo
1923 dopo avere, a lungo operato come
SERVIZIO AERONAUTICO MILITARE
all’interno dell’ ESERCITO.
Chi non ricorda, a questo proposito, le
imprese del valoroso Maggiore
FRANCESCO BARACCA del SAVOIA
CAVALLERIA durante la Grande Guerra ?
L’Italia fu così, dopo l’ Inghilterra,  la
seconda nazione al mondo a formare un
Aeronautica Militare indipendente.
La BANDA MUSICALE dell’ Arma Azzurra
è stata costituita alcuni anni più tardi, il 10
luglio 1937  : come sede del Corpo Musicale
fu scelta la Caserma Cavour in Roma, una
scelta simbolica visto che si trattava della
prima caserma italiana che ospita un reparto
di aviazione all’inizio del secolo. Il Maestro
ALBERTO DI MINIELLO (Rimini 1898 –
Pomezia 1986)  ne è stato  il primo direttore

artistico guidando il complesso musicale fin quasi
alla fine degli anni Settanta.
Il Maestro DI MINIELLO si è diplomato al
Conservatorio S.Cecilia di Roma in pianoforte e in
composizione e strumentazione per banda.con
Ottorino Respighi. Ha anche insegnato al
Conservatorio di Torino. Alla cerimonia di
inaugurazione della Banda, una sorta di battesimo
mistico, intervenne, l’insigne compositore  PIETRO
MASCAGNI, che la diresse nel primo concerto.
Successivamente, il 20 settembre 1937, la banda
venne presentata ufficialmente alla nazione e da lì
iniziò una attività intensa e di grande soddisfazione
Sotto la  direzione di DI MINIELLO, la BANDA
DELL’AERONAUTICA ha raggiunto,
rapidamente, un elevato grado di perfezione
artistica, meritando lusinghieri successi di critica e
di pubblico nel corso di numerose tournées nelle
principali città italiane, in Germania, Austria,
Svizzera, Spagna, Olanda e Bulgaria. Il Maestro DI
MINIELLO curò molto anche l’aspetto discografico
della Banda. : citiamo, quali reperti ormai esauriti
nei negozi specializzati, alcuni LP : uno
(‘COMPLESSO BANDISTICO DELLA
AERONAUTICA MILITARE ITALIANA’)
contiene  musiche dello stesso Direttore e del
Maestro VANNUZZI : una marcia militare, due
marce sinfoniche,  un valzer, alcuni originali per
complessi a fiato, un altro (‘INNI DEI SOLDATI
D’ITALIA’)  elenca, oltre all’Inno Nazionale, la
‘Leggenda del Piave’, alcuni caratteristici canti del
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nostro Risorgimento e le marce del Maestro
DI MINIELLO. Un terzo LP mostra
l’accuratezza esecutiva impiegata da questa
Banda :  si intitola ‘BRANI CELEBRI DI
OPERE LIRICHE’  che insieme a ‘MUSICA
IN PIAZZA’(il cui lato 2 è registrato dalla
BANDA DELLA PUBBLICA SICUREZZA)
ci dà una valida testimonianza delle virtù
musicali della Banda dell’Aeronautica. La
panoramica discografica rende  conto anche
di un 45 giri, con la Banda che, diretta sempre
dal Maestro DI MINIELLO,  esegue quattro
sue marce militari la più famosa ed eseguita
delle quali è quella che è stata adottata quale
marcia di Ordinanza dell’Aeronautica
Militare.
Tra i successori del Maestro DI MINIELLO
ricordiamo VINCENZO BORGIA che, in
seguito, dirigerà, per oltre un quarto di secolo
la BANDA DELL’ARMA DEI
CARABINIERI. Dal 1992 il Ten. Col.
PATRIZIO ESPOSITO dirige la Banda.
Il Maestro è romano, si è diplomato in
composizione presso il Conservatorio
S.Cecilia, specializzandosi con il Maestro
Donatoni, ha studiato, inoltre,  con Aldo
Clementi,  è stato allievo di Donato Renzetti
in direzione d’Orchestra, ha il diploma di

 strumentazione per banda compiendo inoltre studi
di musica elettronica. Affianca l’attività di direttore
a quella di compositore con particolare attenzione
alle formazioni di fiati e percussioni. Da oltre
vent’anni dirige il NEW WINDS ENSEMBLE,
complesso da lui stesso fondato. Con lui la
discografia della BANDA DELL’AERONAUTICA
ha subìto un ulteriore incremento con l’uscita di 4
CD attualmente fuori commercio.
BANDA MUSICALE DELL’AERONAUTICA
MILITARE 1996 (Novaro, Rossini, Verdi,
Respighi, Orff, Esposito, Di Miniello)
BANDA MUSICALE AERONAUTICA
MILITARE 1999 (Ponchielli, Shaw, Rimskij
Korsakov, Esposito, Persichetti)
BANDA MUSICALE AERONAUTICA
MILITARE – CORO ANA ROMA 2001 (Novaro,
Verdi, Asiain)
BANDA MUSICALE AERONAUTICA
MILITARE 2004 (Verdi, Respighi, Esposito,
Shaw, Rossini, Leonard Bernstein)

Le tappe più significative nel percorso della Banda
<under the baton> di PATRIZIO ESPOSITO  sono
i concerti alla KONZERTHAUS di LUCERNA,
alla GEWANDHAUS di LIPSIA, le partecipazioni
al Festival di NUOVA CONSONANZA di ROMA,
al FESTIVAL DEI FIATI a RIVA
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DEL GARDA, alla manifestazione svoltasi
presso la Galleria d’Arte Moderna di
BOLOGNA, in pool con la BANDA
DELL’ESERCITO, dal titolo LA CULTURA
CHE SQUILLA.
Per nulla frenati dall’obbligo dato
dall’organico vesselliano, il Maestro
ESPOSITO e la BANDA DELLA
AERONAUTICA stanno dimostrando, da
molti anni,  che la musica originale per banda
può essere eseguita con risultati
ragguardevoli.

Pur combattendo, quotidianamente, con un organico
anomalo, si fanno esperimenti, si approfondiscono
studi e sperimentazioni, si contattano autori stranieri
per averne un parere sull’esecuzione del loro brani
scritti per symphonic band. I risultati sono stati
positivi e, quale prossimo obiettivo, una esecuzione
in uno di quei templi in cui si forgia lo spirito dei
musicisti del domani.
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IL FUTURO DELLE BANDE
MILITARI BRITANNICHE

TRADUZIONE DI UN TESTO DI JOHN CURTIS
TRATTO DA BAND INTERNAZIONALE

PRIMAVERA 2008

L’autore, John Curtis, fu inserito come ‘band boy’  nei
quadri della Banda del 2^ Battaglione del Reggimento
del Northamptonshire.
Nel 1946 aveva solo quindici anni e, per i primi dieci
anni, fu strumentista agli ordini del Capo Banda
Sidney Ord-Hume (FAMOSO COMPOSITORE, ndr).
Seguì il corso per Allievi a (Scuola Militare Musicale)
Kneller Hall; come strumentista BBb di Basso suonò
dal novembre 1948 al novembre 1949
(sovrapponendosi all’attuale editore di BAND
INTERNATIONAL, Mr. Gordon Turner, che faceva
parte della Banda in quel periodo !!) e, nell’anno
1954,  fu promosso Sergente nella Banda.

Dopo avere prestato servizio in Germania, in Austria,
a Trieste, in Corea e a Hong Kong,   John abbandonò
il servizio militare nel 1958 per seguire la carriera nel
servizio civile, acquisendo l’incarico di Senior
Principal e specializzandosi nel campo dell’educazione
e dell’impiego. Successivamente divenne Direttore del
Servizio Nazionale per  l’Istruzione alla Beneficenza,
un testimone di grande esperienza per le Corti, nonché
un allievo ricercatore e visitatore nell’ambito della
Città Universitaria di Londra. John, in questo periodo,
scrive su argomenti di carattere musical militare per  il
Bollettino Inglese IMMS nonché per la rivista
dell’Associazione dei Reggimenti, così come per Band
International e, infine, ha pubblicato, nel 2004,  le sue
memorie di carattere militare intitolate <March off the
Band>. Ha inoltre preparato una storia <Band of the
Northamptonshire   Regiment, 1881-1960>, uscita nel
2007, mentre attualmente stà lavorando per una
collezione di saggi e articoli intitolati <Bands of
Hope>.
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RIDUZIONE
E RIORGANIZZAZIONE

DELLE BANDE NELL’ESERCITO
BRITANNICO

La forza, quale numero e, di conseguenza,
quale disponibilità  delle bande militari è stata
spesso modificata sia in occasione di
riorganizzazione dell’Esercito in generale sia
per una ristrutturazione della quantità delle
bande stesse. Spesso le modifiche erano il
risultato della necessità di cambiare; talvolta,
segnatamente di recente, ciò era imposto con
l’unico scopo di effettuare dei risparmi di
denaro pubblico. Nel mio ruolo di ex bandista
militare e di ex impiegato civile non sono in
grado di dare giudizi politici su queste
modifiche e, più semplicemente, ne faccio
oggetto di un rapporto.
Noi siamo spesso propensi a parlare di
<bande reggimentali> ma, IN THE
INFANTRY OF THE LINE (?) intorno alla
quale io sto principalmente scrivendo, non
sussisteva, in generale, questo problema.
I battaglioni, non i reggimenti, hanno delle
bande e, dal 1881, il numero delle Bande
regolari di Fanteria era, a grosso modo,
similare al numero dei battaglioni della
Fanteria regolare. La maggior parte, se non
tutti, i reggimenti avevano due battaglioni, il
battaglione per i servizi interni e il battaglione
per i servizi esterni, e così rimase
puntualmente fino ai due cambi causati  dal
periodo di guerra e dalla perdita del
Reggimento Irlandese dal 1922 al 1947. Fu in
questa occasione che si ebbe la prima
significativa riduzione (di bande) che
rifletteva la diminuzione dei battaglioni e non,
specificatamente, quella delle bande. Ciò che
accadde il 20 dicembre 1946, per essere
precisi, da parte dell’Ufficio di Guerra, quale
porta voce del Governo, fu l’annuncio che
certi battaglioni erano collocati in
‘animazione sospesa’ come parte di una
riorganizzazione dell’esercito.
In conseguenza di ciò, dall’inizio dell’anno
successivo, i Reggimenti di Fanteria furono
dotati di un solo regolare battaglione ciascuno
e, di conseguenza, di una banda soltanto :  si
divisero il numero delle bande della Fanteria
Regolare fatti i debiti confronti con la

situazione ante guerra. In piccola misura
venne a riformarsi una parte del Secondo
Battaglione agli inizi dell’anno 1950 ma ciò
fu di breve durata. Comunque ci fu chi
suggerì, nel 1947, che le Brigate Territoriali,
potessero avere una banda che fosse di
sostegno ai Centri di Formazione della
Fanteria dove l’istruzione  delle nuove reclute
destinate alla Fanteria era organizzata su base
geografica. Inizialmente, quando ancora
molte bande erano in essere, seguendo
l’organizzazione del tempo di guerra, nei
Depositi piuttosto che con il proprio
Battaglione, la ITC era in grado di richiamare
una o più bande in occasione di parate ma fu
un piacevole evento che venne ben presto a
cambiare. A seguito di ciò, in un incontro tra
Colonnelli del Gruppo della Brigata
Occidentale Britannica avvenuto il 18
febbraio 1947, furono tutti d’accordo che era
essenziale avere una banda presso l’ITC e, in
vista della ipotesi che le bande seguissero i
destini dei battaglioni, la formazione del
gruppo bandistico era auspicabile così che
esse venissero formate dal nucleo degli
strumentisti provenienti dai battaglioni
destinati all’ ‘animazione sospesa’.
Questa proposta non ebbe seguito,
probabilmente perché il sistema ebbe a
cambiare a causa dei reggimenti che, a turno,
dovevano provvedere all’istruzione e si
realizzò con il battaglione, il cui turno era
della propria banda,  nel nostro caso il Primo
Essex (Capobanda C Monk) . Se bande di
brigata sarebbero state formate, la futura
riorganizzazione dei reggimenti avrebbe
potuto influire nel futuro delle bande in altro
modo. Non ci furono modificazioni oltremodo
vistose prima del 1957 quando furono
annunciate ulteriori riduzioni nel numero dei
battaglioni regolari di Fanteria, a partire dal
1959/60, attraverso un certo amalgama degli
esistenti reggimenti (un battaglione). Ciò
causò, per definirlo in maniera educata, una
grande preoccupazione e la generale
costernazione nell’ambito del battaglione e
del reggimento: perdita di identità finanziaria
e chiusura dei rapporti con particolari contee
compresi gli effetti sul reclutamento:  un
gradino di avvicinamento che incuteva terrore
nei Corpi di fanteria e così via. Ma il processo
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di amalgama proseguì coinvolgendo 15
battaglioni con la sola consolazione, se così
vogliamo definirla, di una organizzazione a
livello geografico come di seguito dettagliato:
i Reggimenti del Devonshire del Dorset, la
Fanteria Leggera del Duca di Cornwall e la
Fanteria Leggera del Somerset,  la Staffords
Settentrionale e la Staffords Meridionale, e,
nella mia personale zona di pertinenza,
nell’Inghilterra Orientale, principalmente
coperta dalla East Anglian Brigade, la Royal
Norfolk con il Norfolk, il Reggimento
dell’Essex con il Reggimento del
Bedfordshire e del Hertfordshire, e il
Northamptonshires con i Royal Lincolns (una
brigata proveniente da fuori). Tutte queste sei
formazioni, nel 1964, si fusero nuovamente
per formare i Royal Leicester che entrarono
nella brigata nel 1963, come Royal Anglian
Regiment, la prima dei Reggimenti allargati.

Le intitolazioni alla contea furono inserite in
parentesi in capo ad ogni battaglione come,
per esempio, il 2^ (Personale della Duchessa
di Gloucester Lincolnshire e
Northamptonshire) Battaglione del Royal
Anglian Regiment. Ulteriori amalgama
vennero organizzati successivamente nella
stessa decade, come ad esempio, Welch
Regiment e South Wales Borderers confluiti
nella formazione del Royal Regiment del
Galles nell’anno 1969;  Worcestershire in
Sherwood Foresters Regiment nell’anno
1970. Circa quarant’anni più tardi
Worcestershire e Sherwood Forester si sono
nuovamente riuniti con Ceshire Regiment e
Staffordshire Regiment per la formazione del
nuovo Merciant Regiment, ovvero un altro
Reggimento allargato di cui alle seguenti
denominazioni The Rifles, The Yorkshire
Regiment e the Royal Regiment di Scozia.
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I RESOCONTI DEGLI EVENTI
MUSICALI MILITARI

PARLIAMO ANCORA DEL
MODENA TATTOO 2008

Dopo avere chiuso il numero 11.2 di IMMS ITALIA
BULLETIN e provveduto a distribuirlo on line, con la
stessa velocità con la quale è giunto sui computer  dei
soci ci è arrivata una tirata di orecchi per una
dimenticanza. Nell’ambito delle esibizioni ‘fuori porta’
che precedono il Festival Internazionale delle Bande
Militari la sera di lunedì 7 luglio, nella suggestiva area
del castello di Formigine, si è esibita, al cospetto di
quasi diecimila spettatori, la FANFARA DEI
BERSAGLIERI di BEDIZZOLE (Brescia) diretta dal
Maestro ALEX BERTOCCHI.  Abituato a recensire i
concerti a MODENA il cronista si è completamente
dimenticato di questo importante evento per il quale,
chiedendo venia a questa celebre formazione per
l’omissione, allega il commento di uno dei suoi
responsabili.

 La Fanfara Bersaglieri di Bedizzole (BS)
sull’onda delle entusiasmanti partecipazioni a
Tattoo  Internazionali (Olanda e Germania nel
2005 e al prestigioso Swedish Military Tattoo
di Stoccolma nel 2006) continua il suo
cammino aggiungendo due nuove importanti
esibizioni.
Il 2008 ci ha visti partecipare al Modena
Military Tattoo Festival, la più importante
manifestazione italiana di questo genere e nel
mese di Settembre abbiamo preso parte al
Military Tattoo Festival di Tarbes (Francia).
Sono state per noi due esperienze molto
importanti; la prima tutta italiana ci ha ospitati
per un concerto presso il castello di
Formigine, in una bella serata molto

 partecipata dal pubblico locale. E’ stato per
noi un onore poter partecipare a questo
importantissimo evento a cui solitamente
partecipano soltanto gruppi professionistici
provenienti da tutto il mondo.
Abbiamo ricevuto grandi apprezzamenti dagli
addetti ai lavori per la grande formalità e
precisione raggiunta dal nostro gruppo oltre
alla elevata qualità musicale del nostro
spettacolo. Noi ringraziamo e ci auguriamo di
essere ancora loro ospiti, sicuri di
rappresentare al meglio la tradizione Italiana
di musica militare,  spesso lasciata cadere a
livelli poco consoni al nostro storico prestigio.
Settembre ci ha visti poi partecipare al
Military Tattoo Festival di Tarbes, in Francia.
Ottima l’organizzazione a cura del Primo
Reggimento Paracadutisti Francese. Ci siamo
confrontati con le Bande Militari Francesi e
con gruppi provenienti da Olanda, Ucraina,
Lettonia e Tunisia.
Ci siamo esibiti in sfilate per le vie della città
dei Pirenei, in un concerto serale alla presenza
delle autorità militari organizzatrici e nello
spettacolo finale presso lo stadio di Tarbes
alla presenza di circa diecimila spettatori.  Le
piume al vento dei Bersaglieri hanno ancora
una volta entusiasmato il pubblico ed i gruppi
presenti, increduli e meravigliati alla vista del
carosello Bersaglieresco, composto da musica
e figure sempre formate al passo di corsa.
Fieri di aver rappresentato al meglio delle
nostre forze il nostro Tricolore anche oltralpe,
abbiamo già in progetto nuovi traguardi per il
prossimo anno grazie al grande impegno di
tutti i componenti ed al grande lavoro del
Capofanfara Alex Bertocchi.
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A completamento degli interventi su Modena 2008 ci
giunge anche il punto di vista <inglese> dell’amico
STEVE MASON, per la terza volta ospite di Modena e
foriero di iniziative, per il 2009,  che dal suo articolo
vengono illustrate in assoluta anteprima.

IL FESTIVAL INTERNAZIONALE
DELLE BANDE MILITARI DI

MODENA
contributo di STEPHEN MASON

libera traduzione di ELB

PREMESSA : la recensione di cui sopra è stata
scritta per una delle prossime uscite del periodico

BAND INTERNATIONAL

Il Festival Internazionale delle Bande Militari
di Modena si svolge ogni anno nella prima
decade di luglio nella città di Modena, posta
nell’Italia Centrale.  Lo spettacolo consiste in
una combinazione tra sfilate e brevi concerti
delle bande partecipanti, include inoltre un
concerto di gala al quale partecipano tutte le
bande all’interno del Cortile d’Onore
dell’Accademia Militare di Modena.
Solitamente partecipano due o tre bande
italiane e tre o quattro bande straniere. Spesso
troviamo una delle bande italiane militari
principali  anche se questa, generalmente,
partecipa soltanto alla cerimonia di apertura.
Lo standard di questo Festival si è modificato
di poco negli anni ma quello attuale coinvolge
bande che, individualmente,  eseguono
concerti nelle vicinanze di Modena, nelle
serate di lunedì e martedì, prima di ritrovarsi
tutte insieme il mercoledì per lo spettacolo di
apertura costituito da una esibizione delle
bande in movimento.  Il tutto è preceduto da
una delle bande che esegue una breve marcia
nelle strade che portano alla piazza di fronte
all’Accademia dove le tribune sono allestite
per lo spettacolo serale. A conclusione dello
spettacolo due o tre bande eseguono  un
‘concerto di mezzanotte’ in suggestivi spazi
intorno al centro città.
Lo spettacolo di giovedì è praticamente
identico ad eccezione della esibizione finale
di tutte le bande riunite che vengono dirette
dai diversi direttori a turno. Da parte nostra
seguiamo l’esecuzione delle marce di tutte le
bande prima che le stesse si disperdano nella

città per il tradizionale  ‘concerto di
mezzanotte’.
Il venerdì seguiamo un’altra breve marcia
eseguita da una delle bande che provano
all’interno del Cortile d’Onore
dell’Accademia  prima dello spettacolo di
gala dove ogni banda esegue tre o quattro
brani separatamente prima che le stesse si
riuniscano per il gran finale.
Nel tardo pomeriggio di sabato tutte le bande
attraversano la città al suono di una o più
marce. Poi segue il consueto spettacolo serale
in parata che culmina con una serie di fuochi
d’artificio che suggellano la conclusione del
Festival.
L’esperienza degli organizzatori vanta più di
sedici anni di esibizioni, ovvero da quando,
nel 1992, con tre sole bande, il Modena
Tattoo ebbe inizio. Da allora sono più di 6000
i musicisti provenienti da 35 Paesi di tutto il
mondo (così come viene pubblicizzato nella
brochure gratuita) attirati nella città emiliana
Ricordiamo, tra le Bande più famose, le
Guide Belghe, i Coldstream Guards e gli
Scots Guards dalla Gran Bretagna (quest’anno
segnaliamo la Banda dei Royal Corps of
Signals), la Banda del Ministero della Difesa
Finlandese,  la Banda Centrale dell’Ucraina,
la Banda dei Dragoni Svedesi, la Banda della
Marina Bulgara, la Banda dell’Esercito della
Lettonia e la Banda dell’Esercito della Nuova
Zelanda.
Tutto è registrato su un DVD, in vendita, che
quest’anno ha accontentato chi, negli anni
passati, lamentava che il riassunto dello
spettacolo era troppo corto. La registrazione
del  Modena Tattoo 2007 dura più di novanta
minuti  con l’esibizione di tutte le bande
presenti lo scorso anno e cioè i citati
Coldstream Guards, Esercito della Lettonia,
Esercito della Nuova Zelanda, Tamburi e
Cornamuse della Polizia di Vancouver, oltre
alle Bande Italiane della Brigata Alpina
Taurinense, della Brigata Meccanizzata Aosta
in uniforme storica e la Fanfara della Polizia
Italiana a cavallo.
Il motivo che ci ha spinto a scrivere questo
articolo è dato dall’annuncio che stiamo
lavorando con la sezione italiana IMMS e con
gli organizzatori delle sezioni IMMS inglese e
olandese per fare una visita in Italia in
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occasione del Tattoo 2009. Abbiamo
intenzione di organizzare tutti gli eventi sin
dall’arrivo dei membri a Modena, compresa la
prenotazione degli alberghi, l’acquisto dei
biglietti, i pranzi nonché un concerto solo per
i soci IMMS durante il Festival così come
effettuare escursioni facoltative a Modena e
nei dintorni.
Tutto è ancora allo stato iniziale ma l’idea è di
arrivare a Modena Martedì 7 luglio per
seguire uno dei concerti nei dintorni di
Modena (i soci olandesi arrivano mercoledì 8
perché stanno organizzando il trasporto per
aereo) e di restare fino alla domenica 12 dopo
lo spettacolo finale di sabato sera. I soci
inglesi interessati dovranno contattare Sally
Gray al più presto possibile mentre i soci
olandesi contatteranno Johann De Vroe. Altri

potranno prendere contatto con noi
all’indirizzo mail : masosnste@yahoo.com e
vi terremo informati sul programma generale
e sui costi non appena ci sarà possibile.

NOTA DEL CHAIRMAN IMMS ITALIA:
Sarebbe opportuno che, in occasione di questo
straordinario evento, anche i soci italiani
partecipassero, nelle giornate di venerdì 10  e
sabato 11 ad un incontro con i colleghi inglesi
e olandesi. Quanto sopra in occasione del
concerto straordinario che verrà organizzato il
venerdì pomeriggio, della serata di gala nella
stessa sera, del pranzo di sabato e dello
spettacolo finale di Modena Tattoo 2009 nella
serata di sabato.
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IMMS FRANCE compie 25 anni, ovvero: PORTES OUVERTES  A LA
GARDE REPUBLICAINE

In una stupenda giornata autunnale siamo stati ospiti, a PARIGI, della Sezione Francese IMMS per
i festeggiamenti del loro Venticinquesimo Genetliaco. L’evento ha trovato spazio nello storico
QUARTIERE DEI CELESTINI (nei pressi di Place de la Bastille) dove, tutti gli anni, la GARDE
REPUBLICAINE organizza una due giorni intitolata <PORTES OUVERTES A LA GARDE
REPUBLICAINE>. Una serie fittissima di esibizioni con Fanfare di Cavalleria a piedi, Orchestre
Militari, Cori, Batterie Napoleoniche, Formazioni Equestri, Granatieri dell’Imperatore, Quadriglie
di Baionette, Motocislisti, Plotoni d’intervento e Plotoni di sorveglianza con intervento a cavallo.
Cogliamo questa occasione per ringraziare il Maestro JEAN MICHEL SORLIN, Chairman della
Sezione Francese, e il suo staff, per la squisita ospitalità e per averci consentito di godere di uno
spettacolo straordinario e memorabile.
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SECONDA EDIZIONE DEL FESTIVAL “VERDI” A PARMA
LE BANDE MILITARI ALL’AUDITORIUM PAGANINI di PARMA

Anche quest’anno si è rinnovato l’appuntamento delle domeniche di ottobre con le Bande Militari
principali che si sono esibite con programmi quasi totalmente tratti dal repertorio verdiano.
Un pubblico attento e numeroso ha seguito con emozione i concerti decretando un ulteriore,
clamoroso successo alla iniziativa che, nata nel 2008, il Sovraintendente Mauro Mieli ha intenzione
di rinnovare anche nel 2009.
Qui di seguito il dettaglio dei repertori eseguiti:

BANDA DELLA POLIZIA DI STATO
MAURIZIO BILLI direttore

Verdi :  Inno delle Nazioni\ Tchaikowskij : Marcia Slava\ Verdi : Luisa Miller, sinfonia\
Rossini : Guglielmo Tell, overture\ Verdi : Aida, atto secondo marcia e finale\
Marchesini : Giocondità, marcia di ordinanza\  Mameli Novaro : Il Canto degli Italiani

BANDA  DELLA MARINA MILITARE
ANTONIO BARBAGALLO direttore

Mameli Novaro : Il Canto degli Italiani\  Verdi : Ernani, marcia\ Verdi : Aroldo, sinfonia\
Verdi : Traviata, Di Provenza …\ Verdi : I Vespri Siciliani, Sinfonia\
Verdi : Rigoletto, La donna è mobile\ Verdi : Aida, gran finale atto secondo e marcia trionfale\
Mario: La ritirata, marcia di ordinanza| Verdi : Inno delle Nazioni

BANDA DELL’AERONAUTICA MILITARE
PATRIZIO ESPOSITO direttore

Rossini : Il viaggio a Reims\ Chabrier : Bourrée fantasque\ MARSHALL : Homme armé\
Verdi : Luisa Miller, sinfonia\ Chabrier : Espana

BANDA DELLA GUARDIA DI FINANZA
LEONARDO LASERRA INGROSSO direttore

CORALE GIOACHINO ROSSINI di MODENA
D’Elia : Armi e brio\ Verdi : I Vespri Siciliani, sinfonia\ Verdi : Inno delle Nazioni\
Puccini : Manon Lescaut, intermezzo\ Verdi : Trovatore, i balletti\ Verdi : Nabucco, Va pensiero\
Verdi : Traviata, Mattadori e Zingarelle\ Puccini : Turandot : Nessun dorma\
Mameli Novaro : Il Canto degli Italiani
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INTERVENTI DELLA BANDA DELL’ESERCITO PER I NOVANT’A NNI
DELLA FINE DELLA GRANDE GUERRA E PER NOVA CONSONANZ A

1918 – 2008: 90° della fine della “Grande Guerra”

CONCERTO DI GALA AL TEATRO SOCIALE DI TRENTO 17.10.2008
BANDA DELL’ESERCITO ITALIANO - FULVIO CREUX, direttore

CORALE S.O.S.A.T. – PAOLO TASIN, direttore

E.A. Mario elaboraz Creux : La Canzone del Piave\ Varner Moser : Nel cuore dell’alpino\
Somadossi : Fanfare and Hymn for peace\Tradizionale elaboraz Sartori : Il testamento del Capitano\
Verdi trasc Cesarini : Nabucco, sinfonia dall’Opera\ Ioris Sartori elaboraz Dorigatti : Katzenau\
Scarfì :  Soldati ! (per coro maschile, voce recitante e banda sinfonica – prima esecuzione assoluta
del brano composto in occasione del Novantesimo Anniversario dalla Fine del 1^ Conflitto
Mondiale)\ Rigoni Pilosi: Ortigara\ Neglia adattam Creux : Fantasia eroica\
Tradizionale elaboraz Mingozzi : Monte Canino\ Rossi : Men of peace\  Zardini : Stelutis Alpinis\
Battisti Bussoli : Inno al Trentino\ Creux : Parata di Eroi\  Anonimo : Il silenzio\
De Marzi : Signore delle cime\ Mameli Novaro : Il Canto degli Italiani

45mo FESTIVAL DI NUOVA CONSONANZA

ROMA 16 NOVEMBRE – 15 DICEMBRE 2008
ACCADEMIA AMERICANA a VILLA AURELIA al GIANICOLO

FOCUS on BANDA DELL’ESERCITO ITALIANO
ANTONELLA BONA, FULVIO CREUX, THOMAS FRASCHILLO, direttori

L Bernstein : Candide, overture\ Orsini elaboraz Bona : Aurelio Saffi, marcia\ Barnes Chance :
Variations on a Korean folk song\ Marchettini : Far (prima esecuzione assoluta)\
A Reed : Rushmore, a symphonic prologue for winds\
Novaro trasc Bona : Roma e Venezia, gran polka nazionale\
J Williams trasc Jim Curnow : Olympic fanfare and theme

Il programma è stato basato su aspetti legati alla circostanza del concerto e al luogo in cui si è
svolto.
Trascrizioni e originali per gli  autori americani.
Un originale, in prima assoluta posto al centro del programma, e trascrizioni per gli autori italiani :
nell’ampia gamma delle possibilità sono stati scelti tre brani che richiamano personaggi e situazioni
legati al Gianicolo, nel periodo della Repubblica Romana.
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MUSICIS MIRUM AL CONSERVATORIO DI S. CECILIA A ROMA
Rassegna concertistica delle Bande Militari Italiane

Il repertorio per Orchestra di fiati dal sec. XVIII ai giorni nostri
contributo di ANDREA DURANTE

Roma ha ospitato, presso la Sala Accademica del Conservatorio di Musica S. Cecilia, una storica
rassegna concertistica.
Circa un secolo fa Alessandro Vessella istituiva, presso il celeberrimo istituto musicale romano, la
prima cattedra di strumentazione per banda ma, ironia della sorte, mai un grande complesso di
strumenti a fiato aveva fatto esecuzioni nella prestigiosa Sala Accademia di questo importante
centro della formazione musicale.
Per molto, troppo tempo,  le bande e il resto del panorama musicale italiano hanno rappresentato
due mondi completamente divisi e inconciliabili. Frasi di una stupidità immane come ‘Quello non è
buono a suonare, meglio che vada in qualche banda’ o, ancora, ‘il ragazzo è portato e suona bene,
non mandatelo in banda che ve lo rovinano’ non di rado sono state pronunciate da esimi (per modo
di dire, il vero aggettivo, con il quale sarebbe corretto apostrofare queste persone, penso mi farebbe
guadagnare una quindicina di querele) professori di conservatorio.
Oggi le bande musicali, in generale, e quelle militari, in particolare, con uno sviluppo e un
miglioramento dei programmi e una qualità delle esecuzioni inimmaginabile fino ad una decina di
anni fa, parallelamente all’inserimento di giovani e preparati direttori specializzati nella direzione di
orchestre a fiati (non è un caso che le nostre bande militari abbiano una età media dei maestri che
non arriva a quaranta anni) hanno, di fatto, spazzato via questi preconcetti e portato l’intero
panorama bandistico nazionale finalmente al passo con le realtà musicali di Paesi come quelle del
Nord Europa che hanno intrapreso questo cammino ben prima di noi.
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Per la qualità della rassegna MUSICIS MIRUM è inutile che io stia qui a rubare spazio prezioso al
Chairman della Sezione Italiana IMMS Renato Krug che ho avuto il piacere di incontrare al
concerto della Banda della Guardia di Finanza. Mi corre l’obbligo, in questa sede, di porgere i miei
più vivi complimenti al Direttore del Conservatorio, Edda Silvestri, e al Titolare della cattedra di
Strumentazione per Banda, Raffaello Tega, per una iniziativa che mi auguro sia perpetuata da
moltissime altre edizioni trasformando quello che oggi è stato un primo, storico, riuscitissimo
passo, in un appuntamento fisso che possa servire ad esempio e riferimento a tutti coloro che sono
seriamente interessati allo sviluppo e alla diffusione della cultura bandistica.
Qui di seguito il repertorio eseguito nei primi tre concerti:

Concerto del 12 novembre
BANDA DELL’ESERCITO ITALIANO, direttore FULVIO CREUX

BERLIOZ  adattamento DONDEYNE : Grande Symphonie funèbre et triomphale\
HOLST : Suite in fa maggiore op. 28 n. 2 & Suite in Mib maggiore op. 28 n. 1\
BONAFINE: Concerto per tromba e banda

Concerto del 19 novembre
BANDA DELLA GUARDIA DI FINANZA, direttore LEONARDO LASERRA I NGROSSO

HANDEL: The Royal Fireworks, overture\ PONCHIELLI: Il Convegno, divertimento per due
clarinetti\ BROSSE’ : El Golpe Fatal\ BARNES : Symphonic overture\ TICHELI : Blue Shades\
ORTOLANO : Contamination

Concerto del 21 novembre
BANDA DELLA MARINA MILITARE, direttore ANTONIO BARBAGALLO

A REED: A Festive overture\ MANGANI: Epopea cavalleresca\ WAGNEIN: Diagram\ KERNEN:
Jewish folksong suite\ CESARINI: Poema Alpestre
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EVENTI PROSSIMI

ROMA Sala Accademica del Conservatorio di Musica S. Cecilia - ore 20.30
MUSICIS MIRUM Il repertorio per orchestra di fiati dal secolo XVIII ai  giorni nostri

• 4 Dicembre AERONAUTICA MILITARE  (Evans Delibes, C Marshall, Shaw,
                                                                                                                        Hesketh, Esposito)

• 10 Dicembre POLIZIA di STATO  (Arutjunian, Jam Curnow, Melillo, Appermont, Barnes)

• 17 Dicembre ARMA dei CARABINIERI  (Borgia, Respighi, Procaccini, Koper, Giuranna,
                                                                      Martinelli, Figueroa Manes, Piazzolla, Mercadante)

ROMA Parco della Musica 4 dicembre ore 21.00 per S. Barbara
CONCERTO della BANDA DELLA MARINA MILITARE

ALBANO LAZIALE (Roma) Teatro Comunale 5 dicembre ore 19.30
CONCERTO della BANDA dell’ESERCITO ITALIANO  (musiche di Fucik, Halvorsen,
                               Bourgeois, R Wagner, Ferran, Puccini, Mertens, J Williams, Van der Roost)

FERRARA Teatro Comunale 17 dicembre ore 21.00
CONCERTO della BANDA dell’AERONAUTICA MILITARE
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I IMMS YOU
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CAMPAGNA SOCI 2009

I IMMS YOU
La Sezione Italiana della Societa’ Internazionale di Musica Militare ha bisogno di te.
Se credi in questa realtà musicale, se vuoi dare un contributo decisivo, un concreto risalto a questo
hobby, aderisci alla campagna soci 2009.
Compila il bollettino di conto corrente postale  n. 40025884 intestato al Tesoriere Renato Krug
Via Brede Prima Traversa n. 1 25073 Bovezzo (Brescia) con l’importo minimo di trentatre euro
entro il 31 gennaio 2009.
Riceverai in cambio  tre volte l’anno:
BAND INTERNATIONAL:  bollettino informativo di circa cinquanta pagine in lingua inglese;
IMMS ITALIA BULLETIN : periodico informativo (sia in versione cartacea che on-line) in
lingua italiana su tutto quello che si agita intorno alle bande musicali militari.
Più il numero di soci è alto e meglio riusciremo a raggiungere gli obiettivi di informazione, di
scambio di materiale, di incontri alle manifestazioni musical militari più importanti.

STRUTTURA DELLA SEZIONE ITALIANA

• VICEPRESIDENTE INTERNAZIONALE
GIAN CLAUDIO RUGGERI  Via Galvani, 56B 21015 LONATE POZZOLO (BS)
e.mail: info@fanfaralonate.net - web site : www.fanfaralonate.net

• CHAIRMAN
RENATO KRUG  Via Brede Prima Traversa, 1 25073 BOVEZZO (BS)

• TESORIERE -  SEGRETARIO – ARCHIVIO – EDITORE
RENATO KRUG   e.mail: chairman@immsitalia.it

• BIBLIOTECA PUBBLICAZIONI E FOTOGRAFICA
GIOVANNI GARLASCHI

• SITO WEB & BULLETIN ON LINE
GIORGIO ZANOLINI
e.mail: webmaster@immsitalia.it
WEB SITES: www.immsitalia.it


